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Palermo 
Litri d'olio 
a un giudice 
«disponibile» 

CARLA CHILO 

M ROMA. Aveva aiutato degli 
Imputati ir cambio di qualche 
chilo d'olio. Condannato, ha 
continuato a fare il suo lavoro 
di giudice, e a chi gli chiedeva 
•e provasse imbarazzo, rispon
deva arrogante: -E perchè do
vrei? Anzi, e la prova che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura continua a credere 
nelle mia capacità morali e 
professionali. Lo sa che dopo 

3uesla disavventura l'organo 
i autogoverno mi ha promos

so affidandomi la presidenza 
di una sezione della corte d'as
sise?». 

Adesso Salvatore Sanfilippo 
stara, probabilmente morden
dosi la lingua. Fosse rimasto 
zitto, la sua pratica, sepolta da 
tempo sotto tante cartacce sa
rebbe rimasta dove è stata per 
quasi due inni. Ma dopo tanto 
clamore i consiglieri del palaz
zo dei Marescialli hanno deci
so di riaprire quell'incartamen
to impolverato e la prima com
missione ''quella dei trasferi
menti per incompatibilità am
bientale) oli ha subito inviato 
un avviso di garanzia. Lunedi 
prossimo sarà stabilita la data 
dell'audizione del dottor Santi-
Bppo e nel giro di poche setti
mane, se il presidente di sezio
ne di corte d'assise non riusci
rà ad essere abbastanza con
vincente con 11 Csm, il suo fa
scicolo porebbe essere chiuso 
con un tra: ferimento d'ufficio. 

Se, invece del caso Sanfilip
po iniziasse ad occuparsi an
che il Ministero di Grazia e Giu
stizia allo-a il presidente di 
corte d'appello rischierebbe 
non solo il trasferimento ma 
anche un provvedimento disci
plinare vero e proprio. 

Intanto al Csm le dichlara-
zlonl del giudice hanno solle
vato una piccolo caso intemo, 
polche quando il plenum ha 
approvato il suo avanzamento 
di carriera non l'ha fatto, come 
dice Sanfilippo per fiducia nel
le tue qualità morali e profes
sionali, rmi per semplice man
canza d'informazioni. Sembra 
infatti che la commissione in
carichi direttivi, quella che l'ha 
promosso presidente di sezio
ne di corte d'appello non aves
te notizia della pratica aperta 
presso la prima commissione. 
41 caso - dicono ora al Csm -
servirà da lezione e da oggi in 
poi prima di promuovere un 
giudice saia d obbligo contol-
lire eventuali pendenze». Con 
foccasiont; alcuni consiglieri 
hanno anche chiesto che il 
Csm venga collegato con 11 
computer del Ministero di Gra-
ziaeGIusiUia*' 

Quello eli Salvatore Sanfilip
po non e l'unico provvedimen
to aperto sulla magistratura si
ciliana. Lunedi prossimo l'or
gano di autogoverno della ma
gistratura dovrà occuparsi del 
caso Agrigento. Il mese scorso 
la commissione disciplinare 
archiviò il procedimento aper
to dalla Procura generale a ca
rico di alcuni componenti del 
tribunale <li Agrigento, avviato 
al termine delle accuse del giu
dice Francesco Di Maggio. Nel
la città dove è morto il giudice 
Rosario Livatino e dove una 
stillicidio di minacce colpisce 
quasi settimanalmente l'ultimo 
giudice antimafia della procu
ra, il sostituto Roberto Saieva. 
adesso è «sotto inchiesta» il 
procuratole Giuseppe Vaiola. 
Sui suo conto il Consiglio ha 
aperto un fasclolo dove si rac
contano episodi non esatta
mente edificanti (sottrasse ad 
un giudice un processo per 
mandare assolto un vigile ur
bano che invece di lavorare 
era andato a (are la campagna 
elettorale per un candidato). 
La settimana scorsa una dele
gazione di consiglieri si è reca
ia nella città siciliana, senza 
peto riuscire a d ottenere un 
quadro completo della situa
zione. Lunedi prossimo sarà 
ascoltato un altro giudice anti
mafia, proprio il magistrato a 
cui Vaiola sottrasse Q proces
to. 

Lamezia Terme, 2 morti e un ferito 
Onesti lavoratori falciati all'alba 
con un mitra in dotazione alla Nato 
Il superstite è riuscito a fuggire 

La strage decisa per intimorire 
eventuali concorrenti nella corsa 
agli appalti del Comune 
per il trasporto dell'immondizia 

La 'ndrangheta come i terroristi 
Fuoco su 3 netturbini al lavoro: è un avvertimento 
Strage simbolica contro innocenti lontani dai giri 
malavitosi e di 'ndrangheta. I clan cambiano strate
gia e fanno come i terroristi: uccidono a caso per se
minare paura ira eventuali concorrenti nella corsa 
agli appalti. A sventagliate di mitra 7,62, l'arma mici
diale della Nato, sono stati ammazzati ieri mattina 
all'alba mentre lavoravano i netturbini Francesco 
Tramonta e Pasquale Cristiano. Incensurati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

W» LAMEZIA TERME. Di Una 
cosa soltanto sono tutti sicuri 
qui a Lamezia Terme: i due 
netturbini ammazzati a colpi 
di mitra ieri mattina all'alba so
no vittime innocenti di una 
nuova guerra di mafia che s'è 
aperta con modalità terribili e 
inedite, perfino rispetto alla 
barbarie a cui la 'ndrangheta 
ha abituato la Calabria. La 
trappola aveva per obiettivo la 
strage, il massacro esemplari;, 
la mattanza di incolpevoli che 
aggiunge alla morte delle po
vere vittime il messaggio di ter
rore e paura per lutti gli altri. 

Il mitra 7,62, la versione 

americana del kalashnikov, 
un'arnia micidiale in dotazio
ne esclusiva delle forze Nato, 
ha iniziato a vomitare pallotto
le all'alba, quando da pochi 
minuti era cominciato il giro 
per lo svuotamento dei casso
netti della spazzatura. Le la
miere della portiera del grosso 
camion-compattatore bianco 
e verde sono state attraversate 
come fossero di burro: 18 gros
si buchi, che hanno ucciso al
l'istante Francesco Tramonta, 
40 anni, e Pasquale Cristiano, 
28, entrambi dipendenti del 
Comune. PIO svelto di loro Eu
genio Bonaddio, 36 anni, di

pendente della ditta privata 
che ha in gestione l'appalto 
per lo svuotamento dei casso
netti, è saltato giù dal mezzo 
correndo a perdifiato. Una rea
zione che gli ha salvato la vita: 
Bonadlo, ferito in più parti, se
condo i medici dovrebbe ca
varsela. Teatro della strage, la 
periferia di Sambiase, uno dei 
tre comuni che venti anni fa 
sono stati unificati per costrui
re al centro geografico della 
Calabria una grande metropo
li, Lamezia Terme. 

Tramonta, che aveva tre Ti
gli, e Cristiano, contentissimo 
perchè finalmente tre mesi fa 
era stato assunto, erano incen
surati. Bonadlo anche, se si 
esclude l'inezia di una querela 
per questioni connesse al pro
prio condominio. Perchè pro
prio contro loro tre un agguato 
cosi feroce e spettacolare con 
lo schieramento di armi sofisti
cate e difficilmente reperibili 
per chi non è dentro il giro 
grosso del malaffare o delle 
cosche? L'ipotesi più accredi
tata è che abbiano colpito un 

Visita di Martelli ai tribunali del Reggino 

«Basta con il tabù 
dell'inamovibilità» 
Martelli visita i tribunali della provincia di Reggio e fa 
sapere che se non si modifica «il tabù» della inamovibi
lità dei giudici e se non si cambiano le regole sarà im
possibile affrontare i problemi della giustizia in Cala
bria. Pronto un decreto per sciogliere il consiglio co
munale di Taurìanova. In casi come quello «si tratta di 
sospendere le regole democratiche», cioè le elezioni, 
perconsentire allo Stato «una bonifica». " " 
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simbolo per fare intendere al
l'intera città, ma soprattutto al 
"Palazzo" della politica e del 
potere lamctino, che sugli ap
palti finanziati con quattrini 
pubblici ci sono pretese nuove 
da parte di gruppi in grado di 
colpire ed uccidere senza pie
tà. Una svolta, quindi. L'antica 
logica terroristica dell'assalto 
emblematico, sommata al po
tere violento e diffuso dei clan. 

Non è certo un caso che 
l'onda terroristica sia arrivata a 
soli 10 giorni dal 15 maggio, 
data in cui l'amministrazione 
comunale ha messo insieme la 
documentazione per appalta
re la nettezza urbana. Un affa
re da 2 miliardi l'anno, ma so
prattutto il passparlout per al
lungare le mani su decine di 
servizi di nettezza urbana che 
si prevede verranno privatizza
ti in futuro. Un business per il 
quale la 'ndrangheta si sta at
trezzando. 

A Lamezia attorno all'affare 
spazzatura c'è sempre stata 
tensione e la pressione di 
gruppi non sempre trasparenti. 
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Da pochi mesi l'appalto per lo 
svuotamento dei cassonetti era 
in mano alla Sepi. una piccola 
ditta lontana dal chiacchieric
cio e dalle mormorazioni. 
L'accordo era stato stipulato 
per 60 giorni lo scorso agosto e 
da allora tacitamente rinnova
to di volta in volta. La Sepi di 
Serafino Piacente mette un 
compattatore a caldo, l'autista 
e gli operai che devono carica
re la spazzatura. Inoltre, la 
stessa Sepi ha affittato un altro 
compattatore, a freddo, che il 
Comune utilizza con proprio 
personale. 

Ieri all'assemblea dei dipen
denti comunali ci sono state 
tensioni, lacrime e rabbia. A 
tutti era chiaro che Tramonte e 
Cristiano sono stati falciati per 
dare un avvertimento. Che il 
potere delle cosche fosse cre
sciuto in città è testimoninato 
dai 22 morti ammazzati che 
hanno preceduto il massacro 
di ieri mattina. La sensazione 
che progetti e patti di potere 
abbiano spinto i partiti di La
mezia ad abbassare la guardia 

rispetto al pericolo mafioso è 
diffusa. De e Psi, che alle ele
zioni della scorsa settimana 
hanno trinfato raggiungendo 
quasi il 70 per cento dei voti, 
hanno a lungo negato che a 
Lamezia ci fosse un problema 
mafia. Ancora nei giorni scorsi, 
quando a Costantino Fittante, 
capolista della Quercia alle 
elezioni, erano arrivate minac
ce di morte dopo la sua richie
sta a Sica di indagare sulle liste 
elettorali presentate a Lame
zia, in molti avevano preferito 
sdrammatizzare la gravità del
la situazione. 

Ma proprio poche ore prima 
che i colpi di mitra riportassero 
lutti alla realtà, lo stesso mini
stro Scotti, in un teso botta e ri
sposta con l'on. Ciconte, inter
venuto alla Camera sul dram-

. ma della Calabria, era stato co
stretto a riconoscere esplicita
mente che le liste elettorali di 
Lamezia avevano violato il co
dice di autoregolamentazione 
proposto dalla Commissione 
parlamentare antimafia e che 
tutti i partiti, a parole, avevano 
dichiarato di voler far proprio. 

••REGGIO CALABRIA È un 
Claudio Martelli molto deter
minato quello che arrivato a 
Reggio avverte subito: «Non 
siamo giornalisti che fanno de
nunce. Noi dobbiamo risolvere 
i problemi. Ed allora va detto 
immediatamente che se non 
cambiano le regole, con quelle 
attuali nessuno qui vi manderà 
altri magistraL per coprire gli 
organici». Ma quali sono le re
gole che dovranno esser cam
biate? Martelli lo dirà tra poco 
in prefettura scandendo le pa
role: «Non ci può esser nessun 
tabù sulla Inamovibilità dei 
giudici che possa impedire al
l'organo di autogestione dei 
magistrati di coprire le sedi va
canti di zone come queste ca
labresi». 

Una dichiarazione che arri
va mentre le agenzie di stampa 
battono la notizia di un accor
do tra ministro e l'Associazio
ne nazionale della magisatra-
tura per garantire, a certe pre
determinate condizioni, il tra
sferimento di magistrati ricchi 
d'esperienza nelle zone calde 
ad alta densità mafiosa. Un 
•via Ubera» ormai prossimo 11 
ministro Martelli ha illustrata ai 

giudici dell'Anni un proprio 
progetto di legge. 

Ma altre regole vanno cam
biale per affrontare il caso Ca
labria e di quelle zone come 
Taurìanova «dove non si può 
parlare di collusione tra politi
ca e mafia perchè sono situa
zioni in cui è la mafia in prima 
persona che fa politica». Per 
questi casi, dice il ministro, 
•d'intesa con il ministro Scorti, 
stiamo per varare un decreto 
contenente misure per evitare 
quanto è successo: che sciolto 
un Consiglio comunale per in
filtrazioni mafiose, con le nuo
ve elezioni si tomi punto e dac
capo. Serve, invece, e lo dico 
con amarezza essendo un de
mocratico convinto, una so
spensione della normale attivi
tà democratica per un certo 
periodo. Sei mesi, due o tre an
ni per bonificare gli enti». 

Dopo l'incontro coi giudici 
di Reggio, Martelli ha ricordato 
che «qui in poco più di sei anni 
vi sono stati 900 omicidi, men
tre si contano sulle dita di una 
mano i rinvi! a giudizio con i 
colpevoli scoperti». Ma I magi
strati dato il crescente succes
so dell'illegalità diffusa «awer-

Il ministro 
della 

Giustizia, 
Claudio 
Martelli 

tono attorno a loro freddezza, 
incomprensione ed estraneità 
da parte della città». 

Il quadro emerso dallo 
scambio di informazioni con 
le forze sociali ed i dirigenti de
gli enti locali è stato drammati
co: «nessuno - ha notato Mar
telli - mi ha mai detto che si 
esagera, che la situazione è un 
po' meno grave di come la si 
descrive. Tutti, al contrario, 
hanno Insistito sul fatto che è 
decisamente peggio». 

Sul clima che si vive nella 
città hanno molto insistito i 
sindacati. Gianfranco Benzi, 
segretario regionale della Cgil 
ha ricordato che «siamo allo 
sbandamento ed allo scora
mento perfino delle forze che 
dovrebbero combattere il fe
nomeno mafia». Aldo Mutolo 
della Cisl ha sostenuto che or
mai il rispetto delle regole vie
ne imposto solo ai più deboli. 

«Nel giorni scorsi ho assistito 
alla scena di un sequestro del
la merce povera di un maroc
chino. È avvenuta nel centro di 
un mercato dove tutti i negozi 
sono abusivi». 

Martelli ha molto insistito 
sulla necessità di colpire l'eco
nomia il'egale ed i mercanti di 
droga: «Mi dicono tutti che or
mai le raffinerie di eroina che 
si trovav.ino in Sicilia si sono 
trasferite in Calabria». Dram
matica la conclusione: «Siamo 
nella plaga più sanguinaria d'I
talia. Va tutto male, dai proble
mi banali a quelli più dramma
tici della droga, fino all'inqui
namento politico ed ammini
strativo. Insomma, un quadro 
più desolante non potrebbe 
esservi. Ma bisogna pur trovare 
il coraggio - conclude - di dire 
la verità senza seminare altra 
sfiducia. E non è facile». 

CUV. 

Carlo Palermo sui giudici a rischio 

«Rù incentivi 
ai magistrati» 
• i ROMA. Incentivi econo
mici e di carriera per i magi
strati delle sedi «ad alta con
centrazione criminale». Car
lo Palermo, ex magistrato in 
prima linea ed ora consiglie
re regionale del Lazio eletto 
come indipendente nelle li
ste del Pel, tira le somme 
delle pubbliche sfuriate del 
presidente della Repubblica 
e delle polemiche delle ulti
me settimane, presentando 
una proposta di legge sui 
magistrati nelle zone a ri
schio. 

Nove articoli per garantire 
la presenza dello Stato an
che nelle aree «ad alta con
centrazione di criminalità», 
utilizzando in gran parte 
strumenti legislativi già esi
stenti. 

Il principio è quello di as
sicurare incentivi economici 
e di carriera ai giudici trasfe
riti d'ufficio o su propria ri
chiesta nelle zone calde, 
che dovrebbero essere elen
cate in una tabella redatta 
da Consiglio superiore della 
magistratura. . 

In pratica, la proposta di 
legge riconosce ai magistrati 
«a rischio» l'indennità di tra
sferimento e i benefici nor
malmente concessi per chi 
viene trasferito d'ufficio. Ed 
in più prevede scatti di an
zianità più ravvicinati: ogni 
anno conterebbe per un an
no e mezzo, per un periodo 
di tempo minimo di 4 anni e 
comunque non superiore 

agli 8. Gli incentivi economi
ci verrebbero assicurati an
che ai magistrati applicati, 
cioè ai giudici trasferiti tem
poraneamente in una zona 
pericolosa. 

Per poter essere assegnati 
ad una sede esposta, però, i 
magistrati, secondo la pro
posta Palermo, devono ave
re la qualifica di consigliere 
di corte d'appello o di sosti
tuto procuratore in carica da 
almeno 4 anni, o di pretore 
o giudice di tribunale penale 
da non meno di 8 anni. Non 
giudici «ragazzini», insom
ma, ma magistrati esperti. 

Prima di trasferirsi, in ogni 
caso, i giudici dovrebbero 
seguire corsi di perfeziona
mento o di specializzazione 
per 4 mesi, mentre la propo
sta di legge non consente il 
trasferimento dalle sedi a ri
schio prima che si sia inse
diato il nuovo giudice. 

•Si fa presto a criticare i 
giudici ragazzini mandati al
lo sbaraglio - dice Palermo 
- . Ma il provvedimento che 
consentiva di spedire in trin
cea semplici uditori giudi
ziari, qualcuno lo ha firma
to. Mi fa piacere che ora il 
presidente della Repubblica 
si sia reso conto del proble
ma. Il mio vuole essere un 
contributo concreto su que
sto terreno. Vedremo se ci 
sarà la volontà politica di ri
solverlo. Intanto ho manda
to la proposta all'Associa
zione nazionale magistrati». 

L'Alta corte boccia la legge della Regione Lombardia 

Illegittimi i miliardi spesi 
per gli hotel dei Mondiali 

MARCO BRANDO 

••MILANO. È Incostituziona
le la legge della Regione Lom
bardia che ha fornito sostegni} 
• incentivi per la costruzione di 
alberghi In occasione dei caro 
ptenati mondiali di calcio del 
1990. Lo ha stabilito la Corte 
costituzionale con una senten
za redatta dal giudice Ugo 
Spagnoli e depositata ieri a Ro
ma. Il problema era stato solle
vato nel luglio scorso dal Tar in 
base ai procedimenti promossi 
da vari cittadini; vana l'opposi-

. zione del Presidente della Re
gione e della società immobi
liare 'Alleo srl*. Intervenuti nel 
giudizio. Pi» altro la legge lom
barda - numero 39 deT4 luglio 
1988 - ha subito la stessa sorte 
di una analoga normativa va
rata a tuo tempo dalla Regione 
ridDOfitc* 

La ragione di fondo per la 
quale ne è «tata dichiarata l'il

legittimità? Quella norma - in 
particolare gli articoli 3, com
ma secondo, S, comma primo, 
e 6 - contrasta con l'articolo 
128 della Costituzione «per 
aver sottratto ai Comuni com
petenze ad essi già affidate 
dalla legge statale». 

Un'ulteriore batosta per I 
progetti avviati in base alla leg
ge finita nel mirino dei giudici 
costituzionali: in tutta la Lom
bardia sono stati Investiti centi
naia di miliardi per la costru
zione di nuovi hotel e la ristmt-
tu razione di quelli già esistenti. 
Solo a Milano sono stati aperti 
28 cantieri, sebbene pochi sia
no al traguardo, malgrado i 
Mondiali di calcio siano termi
nati da tempo. 

Lo scorso anno era stata av
viata un'inchiesta a carico di 
molti costruttori, dato che gli 

hotel non erano stati finiti en
tro il termine fissato del 30 
aprile 1990. Altre polemiche, 
con risvolti giudiziari, avevano 
coinvolto il Comune, accusato 
di aver consentito il completa
mento degli alberghi oltre I li
miti stabiliti. L'allora assessore 
al Lavori pubblici Giovanni 
Lanzone aveva spiegato: «Ab
biamo applicato una legge 
sciagurata. Non è stata conces
sa alcuna proroga ma sono 
state attuate quelle disposizio
ni. Una scelta obbligata, altri
menti gli alberghi non sareb
bero mal stati finiti. L'alternati
va erano venti nuovi ruderi». Si 
tratta ora di stabilire quali con
seguenze avrà la sentenza del
la Corte costituzionale: l'ana
loga Iniziativa riguardante il 
Piemonte era stala presa all'i
nizio del 1990. prima che i la
vori fossero avviati in modo 
massiccio; a Milano invece la 
sentenza arriva soltanto ora. 

Acerra, il quattordicenne è stato ucciso per un milione e mezzo di lire 

Mini-estorsori tredicenni 
tra i complici del «baby-boss » 

DALLA NOSTRA REAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Nella banda di 
«mini-estorsori», dove è matu
rato l'omicidio di Alberto Si-
gnorelll, c'erano anche ragaz
zini di tredici anni. Non sono 
imputabili, quindi, non saran
no perseguiti legalmente. Uno 
di loro, la sera del delitto, 
avrebbe addirittura aiutato un 
diciassettenne a trasportare il 
cadavere della vittima da 
Acerra fino ad Avena. I cara
binieri possono spiegare la 
tecnica delle mini-bande del 
racket, che si aggregano per 
compiere tre quattro estorsio
ni e poi si sciolgono, ma non 
possono fare nulla contro i lo
ro componenti. Mezzo milio
ne a testa il guadagno di que
sti «baby-estorsori» il che signi
fica che la vita di Alberto Si-

gnorelli è stata spezzata per 
un milione e mezzo. 

Anche il diciassette (del 
quale non vengono fomite le 
generalità), che ha nascosto il 
cadavere della vittima, attiva
mente ricercato dai carabinie
ri avrebbe avuto una parte di 
rilievo in queste bande di 
estorsori. Sarebbe stato lui a 
provocare l'Incontro fra i due 
ragazzi finito con l'omicidio. 
La versione di uno scontro per 
spartirsi le zone dove prende
re le tangenti, fornita dal «ba
by-killer», Gennaro Esposito, 
reo confesso, viene ampia
mente contestata a S. Antimo: 
I familiari della vittima affer
mano che si tratta di «un'as
surdità», di «una menzogna». 
Che Alberto era un bravissimo 

ragazzo che «aveva paura del
la sua ombra» e non frequen
tava «cattive compagnie». I ca
rabinieri, intanto, continuano 
a cercare l'arma usata per il 
delitto. La pistola, dopo il 
duello, sarebbe stata smonta
ta e settata in un alveo. Il «ba
by-killer" ha Indicato con pre
cisione il luogo dove si è sba
razzato della sua arma che, 
però, non è stata ancora ritro
vata e ha fatto ritrovare la pi
stola tolta al rivale, una Smith 
& Wesson calibro 38 a canna 
lunga. 

La vicenda dei due ragazzi 
che si affrontano per discutere 
delle «zone» nelle quali effet
tuare le estorsioni ai danni di 
piccoli Impiendiori e com
mercianti nporta alla ribalta il 
problema della delinquenza 
minorile a Napoli. L'anno 
scorso il tribunale dei minori 

si è occupato di 15 ragazzi ac
cusati di omicidio o tentato 
omicidio. Se questa cifra è di 
poco superiore a quella regi
strata negli anni precedenti, il 
numero dei reati commessi 
da ragazzi al di sotto dei 18 
anni, nel 90, è invece raddop
piato. La situazione di alcuni 
quartieri-ghetto di Napoli - af
fermano i giudici - crea tutte 
le premesse per certi fenome
ni. Nessuna meraviglia se la 
soglia per l'ingresso nella ma
lavita si stia abbassando e se i 
reati commessi da ragazzi con 
meno di 18 anni stiano rad
doppiando. Dopo essere stati 
usati per anni come semplici 
manovali, non avendo a di
sposizione altri modelli, la 
strada del crimine sembra la 
più facile e la più naturale. 

Proprio ieri, mentre rimbal-

Il cardinale Biffi 
«Su Bologna 
il Papa 
ha ragione» 

Le cifre dellistat «giustificano le apprensioni del Papa» 
nell'indicare la gravità della situazione in Emilia Roma
gna e «sono dure come pietre». L'arcivescovo di Bolo
gna, cardinale Giacomo Biffi, e monsignor Santo Qua
dri, arcivescovo di Modena, hanno riproposto il severo 
discorso tenuto dal Papa il 1 marzo scorso, sottolinean
do come alcuni indici dell' istituto di statistica siano 
molto rilevatori. La natalità in regione è al 6,9 per mille 
contro il 9,7 della media italiana; il saldo demografico 
naturale è a meno quattro, contro lo 0,6. Per i suicidi in 
Emilia Romagna si è a 10,2 su 100 mila residenti contro 
il 6,3 della media. Fra le altre cifre indicate: quelle sugli 
aborti (510 su mille nati vivi contro 297 media naziona
le) , sui figli illegittimi (95 su 1000 nati contro 60.8) sulle 
separazioni (97 contro 74 su 100 mila residenti), sui di
vorzi (71 contro 52 su 100 mila residenti). 

Scarcerata Rosa Masci. la detenuta di 
da Rebibbia ^ i ^ ™S,"'SS32 

,_. . radicale, malata grave-

lina detenuta mente di Aids, è stata scar-
m a l a t a d i A ìdS cerata. Il suo caso era sta

to segnalato una settima-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ na fa da una sua ex com

pagna di detenzione. I ra
dicali erano andatiin visita al carcere ed avevano inol
trato una interrogazione a! ministro di Grazia e giustizia. 
Sabato scorso la donna era stata ricoverata in ospedale 
e la direzione di Rebibbia, in applicazione di una circo
lare del ministero sul trattamento dei casi di Aids con
clamato, aveva informato il magistrato di sorveglianza 
ai fini della sospensione della pena. Rosa Masci è semi-
paralizzata e malata di tumore. Secondo i radicali, sono 
decine e decine i malati di Aids detenuti nelle carceri 
italiane. 

Caso Balsorano 
Il figlio 
di Perruzza tolto 
alla famiglia 

Il tribunale per i minoren
ni dell'Aquila ha disposto 
l'allontanamento dalla 
propria famiglia del figlio 
tredicenne di Michele Per
ruzza, il manovale di Bai-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sorano (l'Aquila) con
dannato nel marzo scorso 

all'ergastolo per aver ucciso la nipote Cristina Capoccit-
ti, di sette anni. Non si conoscono i motivi del provvedi
mento, firmato dal presidente del tribunale. Vincenzo 
Di Stefano. Il ragazzo fu il principale accusatore del pa
dre, anche se in corte di assise ritrattò le accuse. Con il 
provvedimento, che affida il ragazzo a una famiglia 
scelta dal consultorio familiare di Avezzano, si vieta 
inoltre alla madre, Maria Giuseppa Capoccitti, di far visi
ta al figlio; questa potrà vederlo solo se il ragazzo ne fa
rà richiesta e, comunque, alla presenza dell'assistente 
sociale. 

Napoli: Md 
chiede indagini 
su tre giudici 
«finanzieri» 

Magistratura Democratica 
ha chiesto che venga fatta 
piena luce su un'opera
zione finanziaria, che ha 
avuto tra i protagonisti tre 
giudici, due dei quali in 

• . . a i i . _ _ _ . _ a i i . M i . . servizio presto la Procura 
di Napoli, uno al pool reati 

contro la Pubblica Amministrazione, l'altro in servizio 
presso la sezione reati finanziari. 1 protagonisti della vi
cenda avrebbero tentato una speculazione basandosi 
sui cambi internazionali (un genere di operazione vie
ne tentata, di solito, da grandi gruppi finanziari che ope
rano in valuta estera). Acquistando Cct con Franchi 
svizzeri speravano di incamerare guadagni sia attraver
so gli interessi previsti per questo tipo di titoli, sia da 
un'eventuale «calo» della quotazione della valuta della 
confederazione. L'operazione si è conclusa, invece, per 
l'effetto della crisi del Golfo che ha fatto lievitare le quo
tazioni della valuta svizzera, con una perdita di una 
trentina di milioni 

Bologna: 
teppisti-bambini 
aggrediscono 
2 nordamericani 

Nuova aggressione ieri se
ra nei confronti di due 
nordafricani, forse maroc
chini. Due di loro sono 
stati presi a pugni c'erano 
anche ragazzini di circa 14 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ anni. L'aggressione è av
venuta proprio nel centro 

della città, fra via Lame e via Marconi. Alcuni del teppisti 
si sono tolti le scarpe ed hanno picchiato con i tacchi 
Sono scappati all'arrivo della polizia, avvertita da un cit
tadino. I due aggrediti sono stati portati all'ospedale 
Maggiore: le loro condizioni non sono gravi. Sono stati 
medicati al volto. 

GIUSEPPI VITTORI 

zavano le notizie sulla 'Sfida» 
di Acerra. presso il tribunale 
dei minori di Napoli, si è svol
to il processo a Luigi D'Ales
sandro, 17 anni, figlio del boss 
Michele, che un anno fa as
sassinò la fidanzata dì 16 anni 
sparandole un colpo di pisto
la sotto il mento. li ragazzo ha 
dichiarato che non voleva uc
cidere la fidanzata e di aver 
commesso il delitto dopo una 

nquattonfcenr» 
Alberto 
Signore!, 
ucciso 
ad Acerra 

lite nata per gelosia. Con il rito 
abbreviato gli è stata commi
nata una pena di sette anni e 
mezzo di reclusione. La ra
gazzina, figlia del braccio de
stro del capoclan D'Alessan
dro, qualche tempo prima di 
essere uccisa era stata già feri
ta a coltellate dal «fidanzato», 
ma in ospedale aveva dichia
rato di essersi «latta male» da 
sola, cadendo. 

Illlnl l'Unità 
Sabato 
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